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DI GIUSEPPE PENNISI

Dal contratto collettivo di lavo-
ro dei dirigenti scolastici, di

recente sottoscritto, la disciplina
del conferimento di nuovi incari-
chi, o di mutamento di quelli in
corso di svolgimento, dei presidi.
Operazione piuttosto imminente,
questa. Nell’arco temporale che
va dal 15 giugno al 15 luglio, in-
fatti, dovrebbe essere definito
l’assetto delle istituzioni scolasti-
che, sedi di ufficio dirigenziale, e
attribuiti gli incarichi di direzio-
ne per il prossimo anno scolastico.
Nelle operazioni si dovrà tener
conto dei posti (e delle sedi) che,
in relazione all’accoglimento di
domande finalizzate al tratteni-
mento in servizio oltre i limiti di
età e fino a 70 anni, potranno es-
sere destinati a dirigenti tratte-
nuti in servizio. La nuova discipli-
na contrattuale, più precisa in or-
dine al conferimento e mutamen-
to degli incarichi, costituirà un ri-
ferimento certo.

I L  CONFERIMENTO DELL ’ IN-
CARICO DIR IGENZIALE

Il testo del contratto chiarisce
la connessione logica tra gli obiet-
tivi assegnati al dirigente (la fun-
zione di questa figura è fortemen-
te caratterizzata dallo scopo di
raggiungimento degli obiettivi) e
la conseguente valutazione dell’a-
zione svolta in tal senso e dei ri-
sultati raggiunti. Non sono fun-
zionali al fine, dunque, obiettivi
generici che prescindano dalla
particolare realtà dell’istituzione
scolastica cui si riferiscono, che si
traducono in formule tipiche,
estensibili a tutte le istituzioni
scolastiche dello stesso tipo, o più
genericamente a tutte le istitu-
zioni scolastiche. Si consideri, pe-
raltro, che questa situazione è
stata già rilevata e stigmatizzata
da qualche organo di controllo
(Corte dei conti regionale della
Liguria, sezione di controllo), che
ha richiamato alla necessità della
specificazione degli obiettivi asse-
gnati al dirigente con riguardo al-
l’incarico attribuito, non potendo
in tal senso valere il riferimento a
generiche esigenze e finalità co-
muni (uguali e indistinte) a realtà
scolastiche dello stesso tipo. Da
ciò, la più precisa puntualizzazio-
ne effettuata dal contratto circa
l’assegnazione degli incarichi di-
rigenziali. «Il procedimento di de-
finizione e di conferimento del-
l’incarico deve precisare, conte-
stualmente e attraverso il richia-
mo delle direttive emanate dal-
l’organo di vertice, la natura, l’og-
getto, i programmi da realizzare e
gli obiettivi da conseguire con il
Pof della specifica istituzione sco-
lastica sentito anche il dirigente
scolastico». Deve indicare inoltre i
tempi di attuazione, le risorse
umane, finanziarie e strumentali
a disposizione, la durata dell’in-
carico e il trattamento economico
complessivo. La concreta specifi-
cazione degli obiettivi poggia su
due presupposti: il riferimento al

piano dell’offerta formativa, (co-
me strumento di attuazione di
obiettivi organizzativi didattici)
e l’obbligo di sentire, in via pre-
ventiva rispetto all’assegnazio-
ne degli obiettivi, il dirigente.
Ciò non implica la concertazione
tra l’amministrazione e il diri-
gente, e nemmeno la condivisio-
ne da parte di quest’ultimo degli
obiettivi assegnati, ma configu-
ra quella necessaria partecipa-
zione dell’interessato al procedi-
mento amministrativo, stabilita
dalla legge 241/90.

I L  MUTAMENTO DELL ’ INCARI -
CO

Un aspetto che resta problema-
tico non tanto nella configurazio-
ne operata dalla norma ma nella
pratica applicazione delle dispo-
sizioni riguarda il conferimento
di nuovo incarico e il mutamento
dello stesso durante il periodo di
svolgimento per situazioni parti-
colari. Quanto al primo, sembra
evidente che lo stesso contratto di
lavoro escluda la rotazione degli
incarichi, come principio o come
prassi. 

Anzi, la prima ipotesi da verifi-
care in sede di affidamento di
nuovo incarico, per naturale con-

clusione di quello precedente, è
quella della possibile conferma
dell’incarico stesso (nella stessa
sede). L’impossibilità di rinnovo
dello stesso incarico per l’insor-
genza di situazioni ostative di ca-
rattere soggettivo (mancato rag-
giungimento degli obiettivi,
emergenza di fatti determinanti
responsabilità dirigenziale) può
dar luogo sia al mutamento del-
l’incarico alla relativa scadenza
(ma anche durante lo svolgimen-
to dell’incarico) con assegnazione
ad altro ufficio dirigenziale ap-
partenente alla stessa fascia di
quello precedente, sia, nei casi
più gravi, a una fascia diversa con
sostanziale declassamento. Nei
casi estremi può anche essere di-
sposto il recesso unilaterale del-

l’amministrazione, cioè la
risoluzione del rapporto
di lavoro. In relazione al-
la natura e all’incidenza
di tali provvedimenti, il
contratto collettivo di la-
voro introduce uno stru-
mento di garanzia. 

I provvedimenti che in-
cidono sulla posizione
personale e professionale
del dirigente sono adotta-
ti, previo parere (non vin-

colante) del comitato regionale di
garanzia (presieduto da un arbi-
tro iscritto nell’apposito albo re-
gionale). Si tratta di un organi-
smo nuovo per l’area dirigenziale
della scuola, già previsto e ope-
rante per settori dirigenziali di al-
tri comparti. Del resto, lo stesso
art. 22 del dlgs 165/2001 prevede
il comitato (nazionale) dei garan-
ti, il cui parere ha un’incidenza
determinante in relazione a prov-
vedimenti riferiti a situazioni di
responsabilità dirigenziale (l’am-
ministrazione è tenuta a confor-
marsi al parere del comitato). Il
comitato regionale di garanzia
per i dirigenti scolastici è dunque
la prima e limitata applicazione
di un istituto di più vasta portata.
(riproduzione riservata)

Tra giugno e luglio si gioca la partita per l’assegnazione degli incarichi dirigenziali per il 2006/07

Preside che sbaglia perde incarico
Il principio naturale resta però la conferma nella stessa sede

LA RECIDIVA 
DISCIPLINARE

I precedenti disciplinari pos-
sono essere considerati come
recidiva se la contestazione di
addebiti non ha avuto seguito
con l’applicazione della sanzio-
ne? Può valere nella valutazio-
ne dell’inosservanza del dovere
l’opportunità di dare fiducia al
dipendente? Nella contestazio-
ne occorre fare riferimento al
precedente disciplinare e all’e-
ventuale sanzione applicata o
basta precisare che il dipenden-
te si è già reso responsabile di
mancanza disciplinare nel
biennio precedente? 

Vincenzo Fedele
Reggio Calabria

La recidiva in materia disci-
plinare consiste nella ricaduta
in un comportamento non
conforme ai doveri connessi alla
funzione. Il riconoscimento del-
la recidiva comporta una diver-
sa valutazione della condotta
con riferimento alla quantità e
qualità delle mancanze e al
tempo in cui siano state com-
messe. Nel diritto penale, al
quale il diritto disciplinare ten-
de a modellarsi, si distinguono
tre forme di recidiva: la recidi-
va semplice (se si commette un
reato dopo aver subito la con-
danna per un altro reato); la re-
cidiva aggravata (se il nuovo
reato è della stessa indole del
precedente e sia stato commesso
nei cinque anni dal preceden-
te); la recidiva reiterata (se il
reato è commesso da chi sia già
recidivo). La normativa che re-
gola il procedimento discipli-
nare del personale Ata della
scuola prevede all’art. 92 (con-
tratto) la recidiva (specifica) in
mancanze già sanzionate nel
biennio di riferimento (da com-
putarsi con riguardo alla data
della nuova infrazione). Tale
recidiva comporta una sanzio-
ne di maggiore gravità tra
quelle previste nell’ambito del-
la medesima fattispecie. Ciò po-
sto che il precedente disciplina-
re valutabile ai fini della recidi-
va non sia quello già contestato
e non punito. La recidiva è de-
terminata con riguardo al fatto
disciplinare sanzionato nel-
l’ambito del biennio. Poiché la
contestazione della recidiva
comporta l’applicazione di una
sanzione di maggiore gravità,
occorre fare riferimento alla
sanzione in precedenza appli-
cata e alla fattispecie cui è stata
riferita. L’inasprimento della
sanzione in caso di recidiva
non può essere applicato qualo-
ra gli effetti della precedente
sanzione siano stati eliminati
mediante riabilitazione o per
effetto di condono. La riabilita-
zione è il provvedimento che
rende nulli gli effetti della reci-
diva, esclusa ogni efficacia re-
troattiva.
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COMITATO SCIENTIFICO
Francesco Arcucci, ordinario di tecnica del
commercio internazionale all’Università di Ber-
gamo - Luca Arnaboldi, docente diritto indu-
striale all’Università di Castellanza - Luigi Ali-
brandi, professore associato di diritto penale
commerciale all’Università di Parma - Miche-
le Bagella, ordinario di economia politica e mo-
netaria all’Università di Tor Vergata a Roma -
Leonardo Benevolo, già docente di storia del-
l’architettura all’Università di Roma - Giorgio
Berti, ordinario di diritto costituzionale all’U-

niversità Cattolica di Milano -  Franco Bonel-
li, ordinario di diritto commerciale all’Univer-
sità di Genova - Renato Brunetta, ordinario
di economia del lavoro all’Università di Tor Ver-
gata di Roma - Giuseppe Campa, ordinario di
scienza delle finanze e diritto finanziario all’U-
niversità La Sapienza di Roma - Franco Ca-
rinci, ordinario di diritto del lavoro all’Univer-
sità di Bologna - Mario Casella, ordinario di
istituzioni di diritto privato alla Bocconi di Mi-
lano - Filippo Cavazzuti, ordinario di scienza
delle finanze all’Università di Bologna - Pier-
maria Corso, ordinario di procedura penale al-
l’Università di Parma - Renzo Costi, ordinario
di diritto commerciale all’Università di Bologna
- Giorgio Cugurra, ordinario diritto ammini-
strativo all’Università di Parma - Giorgio De
Nova, ordinario di diritto civile all’Università
di Milano - Adriano Di Pietro, ordinario di
scienza delle finanze e diritto finanziario all’U-
niversità di Bologna - Gaspare Falsitta, ordi-
nario di diritto tributario all’Università di Pa-
via - Augusto Fantozzi, ordinario di diritto tri-
butario all’Università La Sapienza di Roma -
Giuseppe Franco Ferrari, ordinario di dirit-
to pubblico comparato all’Università Bocconi, Mi-
lano - Francesco Forte, ordinario di scienza
delle finanze alla Sapienza di Roma - Agosti-
no Gambino, ordinario di diritto commerciale
all’Università La Sapienza di Roma - Gino Giu-
gni, ordinario di diritto del lavoro all’Univer-
sità La Sapienza di Roma - Carlo Granelli, or-
dinario di istituzioni di diritto privato all’Uni-
versità di Pavia - Luigi Guatri, ordinario di
economia delle aziende industriali alla Bocconi
di Milano - Pier Giusto Jaeger, ordinario di
diritto commerciale all’Università di Milano -
Cesare Lombrassa, magistrato  di cassazione
- Raffaello Lupi, ordinario di diritto tributa-
rio all’Università di Venezia - Nicoletta Mar-
zona, ordinario di diritto pubblico all’Univer-
sità Cattolica di Milano - Gian Piero Orsello,
professore di storia dell’integrazione europea al-
la Luiss di Roma - Giuseppe Pennisi, docen-
te di finanza pubblica alla Scuola Superiore di
pubblica amministrazione - Carla Rabitti Be-
dogni, associato di diritto del mercato finan-
ziario all’Università La Sapienza di Roma - Clau-
dio Sacchetto, ordinario di diritto tributario
all’Università di Torino - Pasquale Lucio
Scandizzo, ordinario di politica economica e fi-
nanziaria all’Università Tor Vergata di Roma -
Giuliano Segre, ordinario di scienza delle fi-
nanze all’Università Ca’ Foscari di Venezia e al-
la Luiss - Giovanni Somogyi, ordinario di po-
litica economica alla Sapienza di Roma - Gior-
gio Tagi, ordinario di economia e gestione del-
le imprese industriali all’Università di Berga-
mo - Guido Uberto Tedeschi, ordinario di di-
ritto commerciale all’Università di Parma - Vic-
tor Uckmar, ordinario di scienza delle finanze
e diritto finanziario all’Università di Genova e

docente di diritto tributario alla Bocconi di Mi-
lano - Aljs Vignudelli, ordinario di diritto co-
stituzionale all’Università di Modena - Giuseppe
Vitaletti, professore di economia e tributi al-
l’Università di Viterbo - Gianfranco Zanda,
ordinario di ragioneria generale ed applicata al-
l’Università La Sapienza di Roma.
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